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Geologia. — Considerazioni geologico-petrografiche su l versante 
meridionale del Monte Rosa  (* (**)}. Nota di G io r g io  V it t o r io  D a l  P ia z  

e G i u s e p p e  G a t t o , p re s e n ta ta ^  dal Socio A. B i a n c h i .

Nel quadro delle indagini geologico-petrografiche sulle formazioni cri­
stalline delle Alpi, promosse e finanziate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
i proff. A. Bianchi e Gb. D al Piaz, D ire tto ri degli Is titu ti  di M ineralogia e 
Geologia dell’U niversità  di Padova, ci incaricarono alcuni anni or sono di 
iniziare uno studio geologico di dettag lio  di una parte  del versante m eridionale 
del M onte Rosa.

Avendo come principale obiettivo  Tesarne dell’esteso affioram ento di 
ortogneiss occhiadini dell’a lta  Valsesia (G. G atto) e lo studio delle masse b a­
siche, p revalen tem ente anfibolitiche, del Corno del Camoscio e dello Stolèm - 
berg (G. V. D al Piaz), abbiam o eseguito negli anni 1958-59 un  rilevam ento 
di dettag lio  alla scala 1 : 10.000, p arte  singolarm ente, p arte  in collabora­
zione ; l’area presa in esame è lim ita ta  ad oriente dalla cresta Tagliaferro 
(2964 m) -  P u n ta  G nifetti (4559 m), a setten trione dal confine italo-svizzero 
situato  lungo la cresta P u n ta  G n ife tti-P u n ta  P arro t (4463 m) -7 Corno Nero 
(4334 m) -  Lyskam m  orientale (4538 m), ad occidente daH’allineam ento Lago 
G a b ie t-P u n ta  S traling  (3115 m) -  Valle d ’O tro -C im a C am era (2741m ). 
Negli anni successivi (1960-1961) le ricerche sono proseguite in diverse d ire­
zioni : il rilevam ento  geologico è sta to  esteso fino alla Valle del Lys nel tra tto  
a m onte di Gressoney L a T rin ité  (G. V. Dal Piaz) ed iniziato quello "'dell’a lta  
Valle d ’A yas nella zona circostante l’Alpe di V errà (G. V. Dal Piaz e G. G atto).

E  nostro vivo desiderio concludere gli studi iniziati in questa interessànte 
zona còm pletando gradualm ente il rilevam ento geologico dell’intero complesso 
cristallino del versante m eridionale del M onte Rosa, dalla Valsesia alla Valle 
d ’Ayas, e di alcune lim ita te  aree appartenen ti alla zona di radice ed alla re tro ­
s tan te  u n ità  s tru ttu ra le  della zona Sesia-Lanzo, ove già abbiam o eseguito 
num erose escursioni o rien ta tive.

R iteniam o quindi opportuno an ticipare alcune considerazioni prelim inari, 
fru tto  delle nostre ricerche di cam pagna e di laboratorio, ed in seguito analiz­
zare in dettag lio  alcuni problem i di particolare interesse.

Ai proff. A. Bianchi, Gb. D al Piaz e B. Z an e ttin  esterniam o la nostra  
g ra titu d in e  per la benevolenza con cui vollero seguire i nostri studi.

Desideriam o inoltre ricordare la com pianta Prof.ssa A. Di Giorgio che ci 
concesse gentilm ente di soggiornare a lungo presso l’Is titu to  « A. Mosso »

(*) Istituto di Geologia dell’Università di Torino e Centro di studio per la Petrogra­
fia e la Geologia del C.N.R. di Padova. -  Gennaio 1963.

(**) Nella seduta del 9 febbraio 1963.
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al Col d ’Olen, base ideale per le escursioni sul versante m eridionale del M onte 
Rosa ; al prof, E. M eda, D ire tto re di questo benem erito centro di ricerche, 
esprim iam o i sensi del nostro  più vivo ringraziam ento.

Sul versante m eridionale del massiccio del M onte Rosa, nella zona com­
presa fra la Valle d ’Ayas e la Valsesia, affiora una poten te ed eterogenea serie 
di rocce polim etam orfiche del C ristallino antico che costituiscono la coper­
tu ra  dei so tto stan ti ortogneiss di e tà  ercinica. Questi complessi litologici 
form ano le due subfalde del ricoprim ento m edio-pennidico del M onte Rosa, 
riconosciute da P. B earth  (ved. bibl.), le cui radici affiorano dall’a lta  Valsesia 
ad oltre V illa d ’Ossola lungo una sottile zona il cui orientam ento  è in generale 
EN E-O SO .

L a serie probabilm ente prepaleozoica del C ristallino antico è partico lar­
m ente estesa sul versante m eridionale del M onte Rosa : prevalgono facies 
gneissiche di tipo diverso, di cui le più comuni sono rappresen ta te  da para- 
gneiss alb itico-m icaceo-granatiferi, con q u an tità  variabili di d o ri te, epidoto 
ed antibolo. Ad esse si associano, in via subordinata, m icascisti g ranatiferi 
a due miche e gneiss finem ente zonati costitu iti dall’alternanza di paragneiss 
epidotici a due m iche e di paragneiss sialici.

Q ueste rocce si caratterizzano  per una generale e comune im pronta re tro ­
m etam orfica epizonale che si è sovrapposta, in dipendenza con il ciclo oro­
genico alpino, ad associazioni m ineralogiche preesistenti di grado m etam or­
fico più elevato, di cui si rinvengono sovente m icrostru ttu re  re litte  conservate 
prevalentem ente all’in terno dei porfiroblasti e delle plaghe di alb ite di cristal­
lizzazione tard iva .

Esse rien trano  cioè, per la gran parte , en tro  il complesso a m etam orfism o 
postgranitico  e quindi postercinico am piam ente descritto  d a  P. B earth  ed 
hanno u n ’im pronta m etam orfica p re ttam en te  legata con gli intensi fenomeni 
te tton ic i che hanno colpito la so v rastru ttu ra  (Oherbau) del grande ricopri­
m ento m edio-pennidico del M onte Rosa.

In questo complesso litologico si trovano numerose intercalazioni di p ietre 
verdi pretriassiche a composizione anfibolitica ed eclogitica, di form a p reva­
lentem ente lenticolare e sovente allineate ; esse rappresentano con tu t ta  
p robabilità  i p rodo tti di un  intenso processo di boudinage che avrebbe seg­
m en tato  originari orizzonti più estesi. Affiorano irregolarm ente su tu tto  il 
versante m eridionale del M onte Rosa, m a sono particolarm ente abbondanti 
lungo lo sperone a setten trione dello Stolemberg, nella a lta  Valle di Bors, 
alla base del ghiacciaio d ’Indren ed alla fronte del ghiacciaio del Lys.

Q ueste masse basiche antiche affiorano inoltre alla te s ta ta  della Valsesia, 
e più precisam ente alla base del ghiacciaio delle Piode orientale e del ghiac­
ciaio della Sesia, sia in tercalate  nella serie dei paragneiss sia incluse nell’orto- 
gneiss g h ian d in e  fondam entale.

Il complesso del Cristallino antico del Morite Rosa è stato  sede, d u ran te  
il ciclo orogenico ercinico, di estesi fenomeni m agm atici. In questo periodo 
si sono in truse grandi masse granito idi trasform ate, nel corso del diastrofism o
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alpino, in ortogneiss di tipo diverso. Queste facies costituiscono il nucleo e la 
zona di radice della falda di ricoprim ento del M onte Rosa.

Gli ortogneiss sono rappresen ta ti in prevalenza dà rocce a s tru ttu ra  por- 
firoide con grossi fenoblasti di feldispato potassico in una m assa di fondo albi- 
tico-quarzosa ; a queste si associano ortogneiss, granitici ed ortogneiss aplitici. 
Tali facies sono estrem am ente diffuse nella p arte  cen tro-orien ta le  della coltre 
di ricoprim ento, m entre sono in prevalenza celate al di so tto  della sovrastan te  
serie dei paragneiss del C ristallino antico lungo il versante m eridionale del 
M onte Rosa, in relazione sia airinclinazione assiale della s tru ttu ra  (immersione 
a sud ovest) che alla irregolare form a del corpo intrusivo.

In questa zona gli ortogneiss ghiandoni occupano il circo term inale della 
Valsesia, ove costituiscono le propaggini più m eridionali del grande complesso 
intrusivo-m etam orfico  che ha la sua maggiore estensione in V all’A nzasca e 
nelle zone lim itrofe. Facies analoghe si osservano in affioram enti isolati alla 
Alpe di V errà (tes ta ta  della Valle d ’Ayas) e, più lim ita tam ente , nell’alta  
Valle del Lys.

Nella zona delle sorgenti della Sesia gli ortogneiss occhiadini e ghiandoni 
includono sia le tti segm entati di durissim e anfiboliti ed eclogiti antiche, sia 
re litti di scisti in sottili lenti affusolate ; scie biotitiche, probabili re litti di 
assimilazione granitica, si osservano nelle facies ghiandolari dell’Alpe di Verrà.

A  d ette  rocce sono sovente associati ortogneiss gran itic i chiari, p revalen­
tem ente a grana m inuta, ed ap liti gneissiche ; queste ultim e, probabile p ro ­
do tto  di differenziazione dell’originario m agm a ercinico, sono in modo p a r ti­
colare' rappresen ta te  nell’a lta  Valsesia, sia in prossim ità della Gold M ining  
che lungo lo sperone a se tten trione dell’Alpe Vigne superiore.

Gli ortogneiss granitici e gran itico-ap litici si osservano , associati alle 
facies ghiandolari nella zona delle sórgenti della Sesia, cioè nell’in fra s tru ttu ra  
{Unteròan) del ricoprim ento e nell’am bito dei sovrastan ti paragneiss del C ri­
stallino antico.1

Sporadicam ente in facies ghiandolare m inu ta  (versante m eridionale della 
P u n ta  Parrot), queste rocce costituiscono degli estesi e rip e tu ti filoni che, 
dalla cresta Signal della P u n ta  G nifetti alle vette  del Lyskam m , interessano 
i paragneiss del versante m eridionale del M onte Rosa con rapporti di co n ta tto  
sovente concordante.

Facies analoghe, in affioram enti irregolari di lim itate  dimensioni, spesso 
associate a vene e sacche pegm atitiche discordanti, si rinvengono comprese 
nella serie m etam orfica di copertura, specialm ente nell’alta  Valle di Bors 
e nei bacini dei ghiacciai del Lys e d ’Indren. Esse sono generalm ente in ra p ­

p o r to  con le m anifestazioni m agm atiche erciniche, anche se non si esclude 
che una parte  di esse possa avere una genesi più antica.

L im ita ti affioram enti di originarie m igm atiti di tipo diverso, legate a 
cicli in trusiv i ercinici e probabilm ente anche preercinici, si osservano in p re­
valenza alla te s ta ta  della Valsesia e della Valle del Lys.

La falda di ricoprim ento m edio-pennidica del M onte Rosa è separata  
dalla re tro stan te  u n ità  s tru ttu ra le  della zona Sesia-Lanzo m ediante una com-
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plessa «sinclinale» mesozoica di calcescisti con ofioliti. Q uesta serie di te r­
reni è costitu ita  da una rip e tu ta  alternanza di calcescisti, p rasin iti ed anfi­
bo lia  prasinitiche, che contengono irregolari ed im ponenti masse di serpenti- 
noscisti. Nella fascia più setten trionale di questa formazione, fra la Valsesia 
e la Valle di Gressoney, affiorano grandi ed irregolari corpi anfibolitici sovente 
granatiferi e ta lora eclogitici.

I rapporti s tru ttu ra li fra la serie del Cristallino antico del M onte Rosa 
e la re tro stan te  formazione mesozoica dei calcescisti con pietre verdi sono di 
n a tu ra  chiaram ente meccanica. Si osservano in fa tti estesi processi di c a ta ­
clasi, di lam inazione e di scagliam ento in grande che determ inano spesso una 
in tim a m escolanza delle rocce dei due complessi ; questi fenomeni sono rife­
ribili a fasi d istin te  del ciclo orogenico alpino e sono seguiti da un parziale 
processo di ricristallizzazione. I fenomeni di cataclasi hanno prevalentem ente 
colpito parte  dei serpentinoscisti e dei terreni del Cristallino antico del M onte 
Rosa tra  i quali in particolare le facies più com patte ; fra le località più 
tipiche ricordiam o la cresta Sassi Bianchi a n o rd -n o rd -est di A lagna, la zona 
B occhetta delle P isse-S toffu l-M alfatta , la zona Corno del Camoscio-Col d ’Olen 
e quella a m eridione del Corno Rosso.

I fenomeni di lam inazione sono ancora più diffusi ed intensi dei precedenti : 
si estendono a tu tto  il versante m eridionale del M onte Rosa, specie al con ta tto  
fra i terreni del C ristallino antico e quelli del Mesozoico.

Sono partico larm ente evidenti in seno ai calcescisti ed alle serpentin iti : 
queste ultim e rocce, un itam ente a subordinate facies attinolitiche, hanno 
costitu ito  un « lubrificante» tettonico di prim aria im portanza per l’evol­
versi dei grandi fenomeni di scagliam ento.

L a n a tu ra  chiaram ente meccanica del con ta tto  tra d e  rocce pretriassiche 
del ricoprim ento M onte Rosa e quelle del complesso mesozoico conferm erebbe 
quindi l’ipotesi di R. S taub  e le osservazioni di P. B earth  sull’esistenza della 
falda dei calcescisti con pietre verdi (ophiolitische Deckè). Non si può tu tta v ia  
escludere che questi intensi e m olteplici processi dinam ici possano essere, 
alm eno in parte , messi in relazione con la sp in ta esercitata dalla re tro stan te  
u n ità  s tru ttu ra le  della zona Sesia-Lanzo.

Prevale sovente una te tton ica  di stile selettivo in relazione con la n o te ­
vole eterogeneità di composizione e di com petenza dei terreni mesozoici 
compressi contro la rigida s tru ttu ra  del M onte Rosa.

L a com plessità dei fenomeni dinam ici del ciclo orogenico alpino è inoltre 
testim oniata  d a ll’esistenza, in seno alla formazione dei calcescisti con pietre 
verdi, di num erose scaglie te ttoniche di terreni del C ristallino antico riferi­
bili sia alla serie del ricoprim ento M onte Rosa che a quella della zona S esia- 
Lanzo.

Q uarziti |tabulari di composizione variabile affiorano nelle valli di M ud, 
d ’O tro  e nella zona della P u n ta  Straling, comprese nel complesso mesozoico. 
A ccanto a tipi m olto puri di colore biancastro, si rinvengono in prevalenza 
facies cloritico-sericitiche di colore verdognolo. In certi casi costituiscono 
so ttili le tti in tercalati nelle prasin iti con co n ta tti apparentem ente norm ali ;

13. — RENDICONTI 1963, Voi. XXXIV, fase. 2.
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in a ltri casi presentano rapporti meccanici di g iacitu ra coi terreni vicini. 
Per esse si può form ulare l’ipotesi, in via prelim inare, che appartengano  alla 
serie mesozoica dei calcescisti con pietre verdi di A lagna o che ne rappresen­
tino forse la base triassica. Qualche centinaio di m etri ad occidente del Bel­
vedere di A lagna e nella m edia Valle d ’O tro, si rinvengono inoltre quarziti 
tabu lari verdastre, cloritico-sericitiche, molto ricche di so ttili e rip e tu ti 
le tti rosso-violacei a piem ontite.

È nostro desiderio esporre in un secondo tem po notizie più dettag lia te  
sulle ricerche geologico-petrografiche da noi com piute du ran te  questi ultim i 
anni nelle tes ta te  della Valsesia, della Valle di Gressoney e della Val d ’A yas 
e di com pletare successivam ente gli studi in corso su altre  p a rti del settore 
italiano del ricoprim ento del M onte Rosa.
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